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GDPR:  ART. 5 



CAPO II (artt- da 5 a 11) 

Principi  Articolo 5 
Principi applicabili al trattamento di dati personali 

1° liceità; 
2° correttezza e
3° trasparenza; 
4° di limitazione e determinatezza delle finalità; 
5° di minimizzazione; 
6° esattezza; 
7° di limitazione della conservazione; 
8° di integrità e riservatezza; 
9° di responsabilizzazione. 



(39) Qualsiasi trattamento di dati personali dovrebbe essere lecito e corretto. Dovrebbero
essere trasparenti per le persone fisiche le modalità con cui sono raccolti, utilizzati,
consultati o altrimenti trattati // nonché la misura in cui i dati sono o saranno trattati.

Il principio della trasparenza impone che le informazioni e le comunicazioni relative al
trattamento // siano facilmente accessibili e comprensibili e che sia utilizzato un linguaggio
semplice e chiaro// in particolare, l'informazione degli interessati sull'identità del
titolare del trattamento e sulle finalità del trattamento e // informazioni per assicurare
un trattamento corretto e trasparente // diritti di ottenere conferma e comunicazione di un
trattamento // che le riguardano.

// le finalità specifiche del trattamento dei dati personali dovrebbero essere esplicite e
legittime e precisate al momento della raccolta di detti dati personali.

I dati personali dovrebbero essere adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario
per le finalità del loro trattamento. Da qui l'obbligo, in particolare, di assicurare che il
periodo di conservazione dei dati personali sia limitato al minimo necessario.

I dati personali dovrebbero essere trattati solo se la finalità del trattamento non è
ragionevolmente conseguibile con altri mezzi.

Onde assicurare che i dati personali non siano conservati più a lungo del necessario, il titolare
del trattamento dovrebbe stabilire un termine per la cancellazione o per la verifica
periodica. È opportuno adottare tutte le misure ragionevoli affinché i dati personali inesatti
siano rettificati o cancellati. I dati personali dovrebbero essere trattati in modo da garantirne
un'adeguata sicurezza e riservatezza//.



(74) È opportuno stabilire la responsabilità generale del titolare
del trattamento per qualsiasi trattamento di dati personali che
quest'ultimo abbia effettuato direttamente o che altri abbiano effettuato
per suo conto.

In particolare, il titolare // dovrebbe essere tenuto a mettere in atto
misure adeguate ed efficaci ed essere in grado di dimostrare la
conformità delle attività di trattamento con il presente
regolamento, compresa l'efficacia delle misure.

Tali misure dovrebbero tener conto della natura, dell'ambito di
applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, nonché
del rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche.

ART. 24.2 GDPR: se ciò è proporzionato rispetto alle attività di
trattamento, le misure di cui al paragrafo 1 includono l'attuazione di
politiche adeguate in materia di protezione dei dati da parte del
titolare del trattamento.



1. I dati personali sono:  

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei 
confronti dell'interessato («liceità, correttezza e
trasparenza»); 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, 
e successivamente trattati in modo che non sia 
incompatibile con tali finalità; ulteriore trattamento dei 
dati personali a fini di archiviazione nel pubblico 
interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici 
non è, conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, 
considerato incompatibile con le finalità iniziali 
(«limitazione della finalità»); 



Una considerazione centrale al principio della trasparenza 
evidenziata in queste disposizioni è che l’interessato 
dovrebbe essere in grado di determinare in anticipo quali 
siano la portata del trattamento e le relative conseguenze 
e non dovrebbe successivamente essere colto di sorpresa 
dalle modalità di utilizzo dei dati personali che lo 
riguardano. 

Ciò costituisce un aspetto importante del principio di 
correttezza di cui all’articolo 5, par. 1, del GDPR ed è altresì 
connesso al considerando 39: “[è] opportuno che le persone 
fisiche siano sensibilizzate ai rischi, alle norme, alle garanzie 
e ai diritti relativi al trattamento dei dati personali...”. 



La trasparenza è un aspetto consolidato nel diritto 
dell’UE:

1) mira a infondere fiducia nei processi che riguardano i 
cittadini, permettendo loro di comprenderli e, se 
necessario, di opporvisi; 

2) è espressione del principio di correttezza in relazione al 
trattamento dei dati personali ex art. 8 della CDFUE;  

3) la trasparenza è ora inclusa quale elemento 
fondamentale dei principi di liceità e correttezza; 

4) è intrinsecamente legata alla correttezza e al principio di 
responsabilizzazione ai dell’art. 5.2; 

5) la responsabilizzazione impone la trasparenza delle 
operazioni di trattamento affinché il titolare del 
trattamento sia in grado di dimostrare il rispetto degli 
obblighi che il regolamento gli impone 



c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(«minimizzazione dei dati»); 

d) esatti e, se necessario, aggiornati; 

devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per 
cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti 
rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(«esattezza»); 



e) conservati in una forma che consenta l'identificazione
degli interessati per un arco di tempo non superiore al 
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i 
dati personali possono essere conservati per periodi più 
lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a 
fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca 
scientifica o storica o a fini statistici, conformemente 
all'articolo 89, par. 1, fatta salva l'attuazione di misure 
tecniche e organizzative adeguate richieste dal presente 
regolamento a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato 
(«limitazione della conservazione»); 

f) trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei 
dati personali, compresa la protezione, mediante misure 
tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non 
autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal 
danno accidentali («integrità e riservatezza»). 



2. Il titolare del trattamento è competente per il 
rispetto del paragrafo 1 e in grado di 
comprovarlo («responsabilizzazione»). (C74) 

Linee Guida sulla Trasparenza (wp260rev.01) adottate il 29-
11-2017, emendate l’11-04-2018.  La trasparenza è un 
obbligo trasversale a norma del GDPR, che si esplica in tre 
elementi centrali: 
- A) la fornitura agli interessati d’informazioni relative al 

trattamento corretto; 
- B) le modalità con le quali il titolare del trattamento 

comunica con gli interessati riguardo ai diritti di cui 
godono ai sensi del GDPR; 

- C) le modalità con le quali il titolare agevola agli 
interessati l’esercizio dei diritti di cui godono. 
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